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DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza   ordinaria in  prima convocazione

OGGETTO: BILANCIO  DI  PREVISIONE  2020-2022  E  RELATIVI  ALLEGATI  - 
APPROVAZIONE

L'anno duemilaventi, addì ventotto del  mese di maggio,  alle ore 21:00 nella sala delle 
adunanze, si è oggi riunito il Consiglio Comunale, all'appello risultano:

PRESENTE
 1.DEO ELISA S

 2. ZAMBELLI CRISTIANO G
 3. BOVISI CARLO DOMENICO G
 4. IFTODE RADU COSMIN G
 5. MANCINI LUCA S
 6. CASAMENTI LARA S
 7. TORELLI CLAUDIA S
 8. UNGHERI MARIA S
 9. MALPEZZI EROS S
10. QUADRELLI SARA S
11. CUCCHI FEDERICO S

                                                                 presenti n. 8    assenti n. 3

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE CIGNA GIORGIO.   

Dato  atto  che  il  numero  dei  presenti  è  legale  per  la  validità  della  deliberazione,  DEO 
ELISA, SINDACO, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta  pubblica.

A scrutatori della votazione vengono designati Signori:

–  CASAMENTI LARA – TORELLI CLAUDIA – QUADRELLI SARA

Sono presenti in aula gli assessori esterni:
Scalzulli Potito.

Il Consiglio prende in esame l'oggetto sopraindicato.

COMUNE DI GALEATA
Provincia di Forlì-Cesena
___________________



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato 
dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 
cassa  del  primo esercizio  del  periodo considerato  e  le  previsioni  di  competenza  degli  esercizi 
successivi,  osservando i  principi  contabili  generali  e  applicati  allegati  al  decreto legislativo  23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;

VISTI:
 il comma 1 dell’art.151 del D.Lgs. n.267/2000, il quale dispone che gli enti locali deliberano 

il bilancio di previsione finanziario per l'esercizio successivo entro il 31 dicembre, riferito 
ad un orizzonte temporale almeno triennale, disponendo, altresì, che tale termine può essere 
differito con decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro dell'Economia e delle 
Finanze,sentita la Conferenza Stato- Città ed Autonomie Locali,  in presenza di motivate 
esigenze;

 il Decreto del Ministro dell'Interno del 13 dicembre 2019 (pubblicato sulla G.U. n.295 del 
17.12.2019) che differisce al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2020/2022 da parte degli Enti locali; 

 il Decreto del Ministro dell’Interno 28 febbraio 2020 (pubblicato sulla G.U. serie generale 
n.50  del  28.02.2020)  che  ha  ulteriormente  differito  il  termine  per  la  deliberazione  del 
bilancio di previsione 2020/2022 da parte degli enti locali al 30 aprile 2020;

 l’art.107, comma 2, del D.L. n.18 del 17/03/2020, cosiddetto decreto “Cura Italia”, proroga 
il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022 al 31 maggio 2020;

RICHIAMATO l'art.  11  del  D.Lgs.  118/2011,  così  come  modificato  ed  integrato  dal  D.Lgs. 
126/2014, ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui  
all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 (schemi armonizzati) che assumono 
valore a  tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;

CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono la 
classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 
118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa; 

DATO  ATTO che  l’unità  di  voto  per  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario 
armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa.

CONSIDERATO che  dal  01.01.2015  gli  enti  devono  provvedere  alla  tenuta  della  contabilità 
finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 
della  competenza  finanziaria,  in  base  al  quale  le  obbligazioni  attive  e  passive  giuridicamente 
perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  l'imputazione  all'esercizio  nel  quale 
vengono a scadenza; 

DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 
previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio, sia negli schemi di cui al DPR 194/1996 che negli 
schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che 
si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi 
esercizi e, limitatamente agli schemi armonizzati mediante la voce “di cui FPV”, all'ammontare 
delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi;

DATO ATTO inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in 
bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il 
pagamento  nel  primo  esercizio  considerato  nel  bilancio,  senza  distinzioni  fra  riscossioni  e 
pagamenti in conto competenza e in conto residui;



DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle  
richieste dei Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, 
tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 2020-
2022;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli  
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data  
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche  
se  approvate  successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine  innanzi  indicato,  
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il  
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”;

VISTO lo schema di bilancio 2020-2022, approvato dalla Giunta comunale in data 10/04/2020 con 
deliberazione  n.28  che  prevede  di  confermare, per  l'anno  2020,  le  seguenti  tariffe  vigenti 
nell’esercizio 2019:
Addizionale Comunale all’I.R.P.E.F.;

RILEVATO che i  commi dal n.738 al n.783 della Legge n.160/2019 (Legge di Bilancio 2020) 
prevedono, in sostituzione della IUC componenti IMU e TASI, un nuovo tributo, la “nuova IMU”, 
che  li  accorpa  a  partire  dall’anno  di  imposta  2020,  prevedendo  che  gli  enti  approvino  sia  il 
regolamento che le aliquote entro il 30/06/2020;

DATO ATTO che è garantito il rispetto del vincolo di spesa del personale di cui al comma 557 
dell'art.1 della legge n.296 /2006 e s.m.i.;

DATO ATTO:
 che ai sensi dell’art. 14 del regolamento di contabilità, in data 28 aprile 2020 veniva inviato 

ai capigruppo consiliari l’avviso di deposito del bilancio di previsione 2020-2022, presso il 
servizio finanziario e  a  disposizione dei  membri  del  Consiglio  comunale sino al  giorno 
precedente la discussione consiliare; 

 che  entro  il  termine  stabilito  nell’avviso  di  deposito  trasmesso  ai  capigruppo,  nessun 
consigliere presentava emendamenti al bilancio di previsione 2020-2022; 

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti:
 deliberazione del Consiglio comunale in seduta odierna ad oggetto: ”Aree e fabbricati da 

destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie. Determinazione prezzi di cessione 
per l’anno 2020 e piano delle valorizzazioni e dismissioni”;

 deliberazione  del  Consiglio  comunale  in  seduta  odierna  ad  oggetto:  ”Servizi  Pubblici  a 
Domanda  Individuale  2020.  Definizione  della  misura  percentuale  di  copertura  dei  costi 
complessivi;

 delibera del Consiglio comunale in seduta odierna ad oggetto: “Affidamento incarichi di 
collaborazione  autonoma  per  il  triennio  2020-2022.  Approvazione  programma  ai  sensi 
dell’art.3, comma 55, Legge 24/12/2007 n.244”;

VISTO che ai sensi dell’art.21 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 “Le amministrazioni aggiudicatrici  
adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori  
pubblici,  nonché i  relativi  aggiornamenti  annuali.  I  programmi sono approvati  nel  rispetto  dei  
documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme che  
disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enti”;

DATO ATTO CHE:
 lo schema di programma annuale e triennale delle opere pubbliche è stato approvato dalla 

Giunta Comunale con atto deliberativo n° 84 del 22/10/2019 che è stato pubblicato all’albo 



pretorio  online,  così  come  prescrive  l’art.  21  del  D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  ed  il 
successivo Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

 è stato modificato con propria deliberazione n.92 del 19/11/2019;
 è stata approvata in data 10/04/2020, con propria deliberazione,  un’ulteriore modifica,  a 

seguito della quale la giunta comunale, nella medesima seduta, aggiorna il DUP 2020-2022;
 nella seduta consiliare odierna è stato approvato il programma triennale dei lavori pubblici 

2020-2022 e il programma biennale di forniture e servizi 2020-2021;

VISTO lo schema di DUP definitivo (Documento Unico di Programmazione) per gli esercizi 2020-
2022 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.27 del 10/04/2020;

DATO ATTO che in data odierna si è provveduto alla comunicazione al Consiglio comunale del 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020-2022 definitivo;

CONSIDERATO  che  la  Legge  n.157/2019  di  conversione  del  D.L.  26  ottobre  2019,  n.124, 
all’art.57-quater, ha modificato l’art.82 del TUEL. La norma stabilisce che l’indennità di carica per i 
sindaci dei comuni fino a 3.000 abitanti “è incrementata fino allo 85%” di quella che spetta  ai primi 
cittadini  dei  municipi  fino  a  5.000  abitanti.  L’art.82  fissa  anche  la  misura  dei  compensi  dei 
vicesindaci e degli assessori in una quota percentuale di quello del sindaco;

CONSIDERATO CHE nel  bilancio sono stabiliti  gli  stanziamenti  destinati  alla corresponsione 
delle indennità agli Amministratori e Consiglieri comunali dell’Ente, che risultano essere i seguenti:

€ 1.659,38 indennità di funzione al Sindaco;
€    331,88 indennità di funzione al Vice Sindaco;
€    248,91 indennità di funzione agli Assessori;
€      16,27 gettone di presenza sedute e commissioni consiliari;

DATO  ATTO  che  la  Giunta  Comunale,  con  propria  deliberazione  n. 28  del  10/04/2020,  ha 
approvato,  così  com’è  previsto  dall’art.  174  del  D.Lgs.  267/2000,  lo  schema  di  Bilancio  di 
previsione  finanziario  2020-2022  di  cui  all'allegato  9  del  D.Lgs.  118/2011  e  relativi  allegati, 
compreso  lo  schema  di  nota  integrativa  al  bilancio  di  previsione  finanziario,  redatta  ai  sensi 
dell'art.11 comma 3 lettera g) e comma 5 del D.Lgs. 118/2011, ed in conformità a quanto stabilito 
dal principio contabile della programmazione di cui all'allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, che integra 
e dimostra le previsioni di bilancio; 

DATO ATTO, inoltre, che gli schemi di bilancio 2020-2022 sopra citati includono la variazione di 
bilancio approvata con deliberazione di giunta n.23 del 10/04/2020 avente ad oggetto “Variazione al 
bilancio in esercizio provvisorio, per attuare le misure di solidarietà alimentare di cui all’Ordinanza 
di  Protezione  civile  n.658/2020  –  sistema  di  pagamento  mediante  “buoni  spesa”  rilasciati  dal 
comune”;

VISTA  la  relazione  dell’Organo di  revisione  contabile  del  comune dalla  quale  si  rileva  che  il 
revisore dei conti ha espresso parere favorevole alla proposta di bilancio di previsione 2020-2022, 
ai suoi allegati e al Documento Unico di Programmazione definitivo 2020-2022 (Allegato F);

Il Sindaco dà la parola alla ragioniera Bevoni che illustra il punto.
Incomincia dicendo che il bilancio è composto da una parte corrente e da una parte investimenti che 
è stata appena illustrata dal Sindaco. Parlando della parte corrente, comunica che la stessa è stata 
finanziata quasi totalmente dalle entrate tributarie e dalle entrate extra-tributarie che nella maggior 
parte  derivano  dai  proventi  del  fotovoltaico.  Per  quanto  riguarda  le  entrate  tributarie  si  va  ad 
approvare adesso un bilancio che è stato redatto sull’invarianza tributaria rispetto al 2019 perché 
con la finanziaria 2020 è stata istituita la nuova IMU, ma l’Amministrazione si riserva di andarla a 
disciplinare entro il 30 di giugno, quindi al momento non si riscontrano novità in merito ai tributi.  
Un’altra parte consistente del bilancio riguarda i trasferimenti che si erogano a favore dell’ASP, per 



tutto il settore del sociale, della scuola, dei servizi, del trasporto pubblico che è forse una fetta meno 
consistente rispetto al sociale ed inoltre i trasferimenti a favore dell’Unione per la cultura e per tutte 
le altre gestioni associate.
La ragioniera chiede se ci sono domande.
Il Consigliere di minoranza Quadrelli vuole sapere, considerato che in questi mesi ci sono state 
delle economie e che alcuni servizi non si sono potuti svolgere a causa dell’emergenza COVID, se i 
soldi stanziati potranno essere recuperati o reinvestiti.
La ragioniera risponde che per quando riguarda le convenzioni stipulate dall’ufficio cultura non 
entra nel merito, ma in riferimento a quelle stipulate con l’Unione il Comune di Galeata è obbligato  
al trasferimento delle somme trimestralmente.
Il Segretario comunale, precisa che ci si presenta di fronte a due situazioni diverse:
una cosa sono i servizi che sono erogati in forma associata o erogati attraverso il conferimento della 
funzione all’Unione: questi sono gestiti attraverso del personale e pertanto ci sono costi fissi.
Cosa completamente diversa è invece l’affidamento dei servizi a terzi: in questo caso il servizio non 
è stato erogato,  come pure le  somme e pertanto si  provvederà nel  momento in  cui  si  svolgerà 
l’attività prevista.
Il Sindaco puntualizza che per certi lavori o certe attività è anche difficile trasferire il contributo da 
un’attività all’altra perché alcuni progetti che vengono finanziati dalla Regione o dallo Stato sono 
mirati  e  finalizzati  al  raggiungimento  di  determinati  obiettivi  e  le  risorse  non  possono  essere 
spostate.
Aggiunge che sul fronte scuola si deve intervenire su un problema rilevante che riguarda l’Istituto 
Angelo  Vassallo  sul  quale  bisogna  investire  per  cercare  di  mantenere  la  sede  nel  Comune. 
L’Amministrazione  comunale  ha  sempre  cercato  di  agevolare  anche  il  trasporto  dei  ragazzi  di 
Predappio affinché frequentassero l’Istituto di Galeata al fine di non far perdere le iscrizioni. Infatti 
nel trasporto programmato per gli alunni di San Zeno che frequentano la scuola dell’obbligo, fino 
ad oggi sono stati inseriti anche quelli di Predappio iscritti alla scuola superiore, considerato anche 
che non ci sono mezzi pubblici che raggiungono Galeata direttamente e in tempi ragionevoli e si 
sono spesi più di 30.000,00 euro. Il Comune di Predappio nonostante gli sia stato chiesto più volte, 
non ha mai contribuito.
Per  l’anno scolastico 2019/2020 ci  si  è  organizzati  con la  Cooperativa di  Comunità  gestita  dai 
ragazzi di S. Zeno, ma per il prossimo anno ci si porrà lo stesso problema di non facile risoluzione; 
se  non  ci  sono  alunni  di  S.  Zeno  iscritti  alla  scuola  dell’obbligo  oppure  se  le  famiglie  si 
accontentano di un contributo inferiore al costo del trasporto,  l’Amministrazione non è legittimata 
a provvedere al trasporto solo per i residenti di Predappio. Il problema è stato posto anche  all’open 
day della scuola e tutti i sindaci, in quella sede, sembravano pronti a collaborare, ma poi nel pratico, 
quando si deve intervenire economicamente per sostenere la scuola, si sono tirati in dietro. 
Rischiare però che l’istituto Vassallo venga trasferito a Forlì sarebbe un peccato per tutto il territorio 
e  non solo  per  Galeata.  Inoltre  questa  scuola  garantisce  un lavoro  sicuro  a  tutti  coloro  che  la 
frequentano.
Il Consigliere di minoranza Malpezzi, comunica che hanno una dichiarazione di voto sul bilancio e 
che il loro sarà un voto di astensione. Invita il Consigliere di minoranza Quadrelli a leggerla:
“Apprezziamo la volontà del Sindaco di averci convocato in data 25 maggio per il bilancio e il  
Piano triennale. Riteniamo giusto astenerci dal voto in quanto avremmo preferito essere convocati  
in fase di preparazione del medesimo per portare il nostro contributo”.
Il Sindaco risponde che per l’anno a venire i consiglieri di minoranza verranno convocati già dalla  
settimana seguente così si vedrà quale sarà la dichiarazione di voto.
Il Consigliere di minoranza Cucchi interviene e comunica che la pensa come Malpezzi e Quadrelli, 
ma il suo dovere di rappresentante dell’opposizione lo porta a votare contro, perché  secondo lui  
questo è un voto politico.
Il Consigliere di maggioranza Torelli si inserisce nella discussione e fa presente che un’altra volta 
invece l’opposizione votò favorevole e Cucchi ribadisce che per lui è un errore politico.
Per il Consigliere di maggioranza Torelli non è affatto un errore politico, ma si tratta di buon senso 
e anche di coraggio; inoltre ci sono state persone che lo hanno votato a favore nonostante fossero 
all’opposizione perché hanno riconosciuto la bontà del bilancio di Galeata.



Interviene il Consigliere di minoranza Malpezzi e fa una riflessione comunicando che da quando lui 
è assessore non ricorda mai che la minoranza abbia votato a favore.
Il  Sindaco informa che il  bilancio fu votato a favore dall’ex Consigliere  di  minoranza Alberto 
Milanesi e tutto ciò fu molto apprezzato.
Il Consigliere di minoranza Cucchi ribadisce ancora una volta che lui ha il dovere di votare contro 
come  rappresentante  dell’opposizione  e  oltretutto  questo  è  un  bilancio  dove  lui  non  è  stato 
coinvolto.
Il  Consigliere  di maggioranza Torelli  a questo punto sostiene che Cucchi si  sta  contraddicendo 
perché un conto è dire che a priori non vota favorevole il bilancio visto che politicamente si trova 
dalla parte opposta e un conto è dire che vota contro perché non ha partecipato alla stesura dello 
stesso e lo invita a riformulare la frase.
Secondo  il  Sindaco  non si  è  in  quella  sede  per  convincere  nessuno ed  ognuno  si  prenderà  la 
responsabilità e farà le valutazioni del caso; sostiene che le opere pubbliche che sono state fatte e 
che si faranno sono tante e riferendosi a chi votò favorevolmente in passato, lo fece con grande 
coscienza e conoscenza e ribadisce di averlo apprezzato molto perché all’opposizione c’era una 
persona che era riuscita a capire che al di là di quello che può essere la divergenza politica, la  
valutazione sul bilancio era di tutto rispetto. Continua sottolineando che anche da un confronto con 
il tecnico comunale, le opere pubbliche che sono state eseguite negli ultimi anni a Galeata non le ha 
fatte nessun altro comune della  zona e  sono sotto  gli  occhi di  tutti;  probabilmente la  prossima 
amministrazione non avrà nulla da fare se non l’ordinaria manutenzione delle opere fatte in questi 
anni.
Il Consigliere di minoranza Malpezzi conferma che il loro voto, non è un voto contrario, ma è 
un’astensione e che se forse fossero stati  convocati  prima della  stesura del bilancio,  si  sarebbe 
potuto anche votare favorevolmente. 
Il Sindaco ribadisce che se la minoranza ha piacere di essere coinvolta in fase di redazione del  
bilancio,  da  adesso  in  poi,  ciclicamente  si  incontreranno  così  che  il  prossimo anno in  fase  di  
votazione si vedrà quale sarà l’espressione di voto.
Prende la parola il Segretario comunale, legge e spiega che vengono accorpate le strade dei privati 
per consentire di avere la continuità della gestione stradale.

Visto il D.Lgs.18/08/2000, n.267;

Visto il D.Lgs.n.118/2011 e s.m.i.;

Visto  il regolamento di contabilità; 

Vista la legge 27 dicembre 2019 n.160 (legge di bilancio 2020);

ACQUISITO il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, ai sensi dell'art.49, comma 1, del D.lgs.n.267/2000 e s.m.i.;

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano di mano da n. 8 consiglieri presenti:

 consiglieri votanti n. 8

 consiglieri favorevoli n. 5

 consiglieri contrari n. 1 (Cucchi)

 consiglieri astenuti n. 2 (Malpezzi e Quadrelli che presentano una dichiarazione di 
voto)



DELIBERA

Per i motivi ed i fini di cui in premessa narrativa

1)  di approvare il bilancio di previsione finanziario 2020-2022,  allegato A) alla presente 
deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, le cui risultanze sono così riassunte:

PARTE ENTRATA Previsioni 2020 Previsioni 2021 Previsioni 2022

Fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente

Fondo pluriennale vincolato di parte 
capitale

Titolo I- Entrate di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

1.024.448,70 1.024.448,70 1.024.448,70

Titolo II- Trasferimenti correnti 102.241,53 102.241,53 102.241,53

Titolo III- Entrate extratributarie 1.059.133,21 1.059.133,21 1.059.133,21

Titolo IV – Entrate in conto capitale 755.400,00 1.417.000,00 900.000,00

Titolo  V-  Entrate  per  riduzione  di 
attività finanziarie

Titolo VI-Accensioni di prestiti

Titolo  VII-  Anticipazioni  da  istituto 
tesoriere

Titolo IX- Entrate per conto terzi  e 
partite di giro

576.197,48 576.197,48 576.197,48

Totale complessivo entrate 3.517.420,92 4.179.020,92 3.662.020,92

PARTE SPESA Previsioni 2020 Previsioni 2021 Previsioni 2022

Titolo I- Spese correnti 1.872.905,53 1.867.641,09 1.854.745,64

Titolo II- Spese in conto capitale 755.400,00 1.417.000,00 900.000,00

Titolo  III-  Spese  per  incremento 
attività finanziarie

Titolo  IV  –  Spese  per  rimborso  di 
prestiti

312.917,91 318.182,35 331.077,80

Titolo V – Chiusura anticipazioni da 
istituto cassiere

Titolo VII – Servizi per conto terzi e 
partite di giro

576.197,48 576.197,48 576.197,48

Disavanzo di amministrazione

Totale complessivo spese 3.517.420,92 4.179.020,92 3.662.020,92

2) di approvare gli allegati al bilancio di previsione 2020-2022 come evidenzi nell'art.11, 
comma 3, del D.Lgs.n.118/2011- Allegato B) che comprende:

 prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;:



 prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

 prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

 prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

 nota integrativa al bilancio;

3) di  approvare l'elenco degli  indirizzi  internet  di  pubblicazione dei documenti  contabili 
previsti dalla normativa vigente- Allegato C); 

4)  di approvare la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale  prevista dalle disposizioni vigenti in materia – Allegato D);

5)  di  approvare  il  Piano  degli  indicatori  e  dei  risultati  attesi  al  bilancio  di  previsione- 
Allegato E);

6) di dare atto che al bilancio di previsione 2020-2022 non è stato applicato l'avanzo di 
amministrazione presunto 2019;

7) di confermare, per l'anno 2020, le seguenti tariffe vigenti nell'esercizio finanziario 2019: 
Addizionale comunale I.R.P.E.F.;

8) di demandare a successivo provvedimento consiliare l’approvazione delle aliquote della 
nuova IMU;

9) di dare atto che è garantito il rispetto del vincolo di spesa del personale di cui al comma 
557 dell'art.1 della legge n.296 /2006 e s.m.i.;

10) di dare atto che questo ente non ha stipulato contratti inerenti a strumenti derivati o a 
finanziamenti che includono una componente derivata;

11) di  confermare  le  indennità  ed  i  gettoni  di  presenza  spettanti  agli  amministratori 
comunali, nei seguenti importi:

€ 1.659,38 indennità di funzione al Sindaco;
€    331,88 indennità di funzione al Vice Sindaco;
€    248,91 indennità di funzione agli Assessori;
€      16,27 gettone di presenza sedute e commissioni consiliari;

12)  di  prendere  atto  che  la  somma  indicata  nel  bilancio  relativamente  ai  proventi  per 
violazioni al codice della strada risulta già al netto della quota a destinazione vincolata per legge, al 
cui  obbligo  provvederà,  con  proprio  atto,  l'Unione  dei  Comuni  della  Romagna  Forlivese  che 
gestisce il servizio in forma associata;

13) di dare atto che il bilancio di previsione 2020/2022 è coerente con il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) definitivo 2020/2022 approvato dalla Giunta Comunale con atto n.27 del 
10/04/2020.

Inoltre, stante l'urgenza di provvedere in merito;

Visto l'art.134, 4^ comma, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 che testualmente 
recita: “Nel casi di urgenza le deliberazioni del Consiglio e della Giunta possono essere dichiarate  
immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti”;



Con la seguente votazione espressa per alzata di mano di mano da n. 8 consiglieri presenti:

 consiglieri votanti n. 8

 consiglieri favorevoli n. 5

 consiglieri contrari n. 1 (Cucchi)

 consiglieri astenuti n. 2 (Malpezzi e Quadrelli che presentano una dichiarazione di 
voto)

DELIBERA

 di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’art.134,  comma  4,  del 
D.Lgs.n.267/2000 e s.m.i..



IL PRESIDENTE IL  SEGRETARIO COMUNALE

(DEO ELISA) (CIGNA GIORGIO)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio Online del comune (www.comune.galeata.fc.it) in 

data odierna per rimanervi per quindici giorni consecutivi.

Lì, 25/06/2020 L'ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO
(Paola Pondini)

 

La suestesa deliberazione:

E' STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE AI SENSI DELL ART.134, COMMA 4 
TESTO UNICO ENTI LOCALI (D.LGS. N.267/2000).

Lì, 28/05/2020 IL  SEGRETARIO COMUNALE
(CIGNA GIORGIO)

http://www.comune.galeata.fc.it/
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